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Una nota dello Stato maggiore 

Nuovi particolari 
sul tentato golpe 

militare in Spagna 
Secondo notizie di stampa, 200 ufficiali 
avrebbero partecipato al complotto - Un cor­
po dì polizia doveva attaccare di sorpresa 

« Mundo obrero » 
è da ieri 

quotidiano 
MADRID — Con una tira­
tura di 100 mila copie è 
uscito ieri il primo nume­
ro di « Mundo Obrero » 
quotidiano. « Mundo Obre­
ro ». organo ufficiale del 
partito comunista spagno-
io. finora era settimanale. 
Il nuovo quotidiano uscirà 
con 24 pagine. Al nuovo 
« Mundo Obrero » gli au­
guri fraterni dell'« Unità ». 

Sarebbe 
« molto grave » 

lo stato 
di Bumedien 

ALGERI — Secondo quanto 
riferisce l'agenzia ANSA AFP, 
citando una « fonte sicura ». 
medici di diverse nazionalità 
si alternano In permanenza 
da 48 ore al capezzale del pre­
sidente Bumedien, le cui con­
dizioni sarebbero a molto gra­
vi ». La equipe è composta da 
medici algerini, da specialisti 
sovietici giunti da Mosca con 
lo stesso Bumedien e da due 
specialisti francesi; ad essi si 
sarebbero Ieri aggiunti sette 
specialisti americani giunti 
dalla RFT. Bumedien è stato 
ricoverato d'urgenza — sem­
pre secondo le fonti citate — 
sabato dopo un peggioramen­
to delle sue condizioni; egli 
si troverebbe nel padiglione 
« urologia-rianimazione » del­
l'ospedale civile Mustapha di 
Algeri. Secondo fonti medi­
che francesi, il presidente al­
gerino sarebbe stato operato 
a Mosca di cancro alla vesci­
ca e sarebbero ora insorte 
complicazioni a danno dei 
reni. 

Secondo altre fonti, il pre­
sidente algerino sarebbe ad­
dirittura in coma; egli sareb­
be stato sottoposto ad emo­
dialisi. Più specificamente. 
Bumedien potrebbe essere sta­
to colpito — riferiscono me­
dici francesi — da un blocco 
renale provocato da una set­
ticemia o da una « ex^angui-
no-trasfuslone » (sostituzione 
quasi totale del sangue al pa­
ziente). I medici che assisto­
no il presidente algerino rar> 
presentano cinque specializza­
zioni: rianimazione, urologia. 
ematologia, patologia e neu­
rologia; vengono impiegati 
per la cura equipaggiamenti 
specialistici ed ultramoderni. 

Carter 
sui « Mig-23 » 

a Cuba 
NEW YORK — Il presidente 
Carter ha dichiarato di aver 
ricevuto dai sovietici a.ssicu 
razioni pubbliche e private 
che i « Mig-23 » forniti a Cu­
ba sono per la difesa dell'iso­
la. ma che gli Stati Uniti 
continueranno 1 loro tentati­
vi di accertare l'attendibili­
tà di tali assicurazioni. 

Ceousescu 
partito 

per Mosca 
BUCAREST — Nicolae Ceou­
sescu è partito per Mosca in 
vista della riunione del comi­
tato politico consultivo del 
patto di Varsavia: lo accom­
pagnano il primo mini5tro 
Manescu e il ministro degli 
Esteri Andrei. 

MADRID — Lo Stato mag­
giore generale ha confermato 
ieri il complotto di militari 
e poliziotti della settimana 
scorsa per rovesciare il go­
verno del primo ministro Sua-
rez. ma non ha rivelato il 
numero dei partecipanti. 

I cospiratori intendevano 
utilizzare un reparto scelto 
della polizia per un « attac­
co di sorpresa » contro il 
palazzo del governo, la Mon-
cloa. dove Suarez era in riu­
nione coi suoi ministri per 
arrestarli tutti. L'imboscata 
doveva avvenire il 17 no­
vembre. il giorno in cui il 
re partì per una visita di 
due settimane nel Sud Ame­
rica. 

In una nota informativa ai 
comandi di tutte le forze 
armate firmato dal capo di 
Stato maggiore generale, te­
nente generale Ignacio Ar-
regui. si afferma che il com­
plotto venne ordito 1* 11 no­
vembre da 5 ufficiali riuni­
tisi in un caffè di Madrid 
dopo avere avuto contatti 
con « alcuni » comandi. La 
nota aggiunge laconicamente 
che « tali comandi » non par­
teciparono alla riunione al 
caffè « Galassia » nome In co­
dice del golpe. 

Secondo notizie apparse sul­
la stampa dopo l'annuncio del 
governo che alcuni ufficiali 
dell'esercito e della polizia 
sarebbero stati perseguiti per 
delitti non specificati, avreb­
bero partecipato al complot­
to — il primo di cui si abbia 
notizia dalla morte di Fran­
co — circa 200 ufficiali. 

La comunicazione dello Sta­
to maggiore generale affer­
ma clie due partecipanti al­
la riunione al « Galassia ». il 
colonnello Antonio Tejero del­
la Guardia Civil e il capita­
no della polizia Ricardo 
Saenz De Inestrillas, sono 
stati arrestati, ma non viene 
fatta menzione di altri tre 
ufficiali presenti alla riunio­
ne: un maggiore, un capi­
tano di fanteria distaccato 
presso la polizia e un mag­
giore dell'esercito. 

La nota informativa sostie­
ne che i cospiratori chiesero 
ai reparti dell'esercito dislo­
cati attorno alla capitale, pre­
sumibilmente le forze coraz­
zate che presidiano Madrid. 
di non intervenire durante lo 
attacco della polizia alla Mon-
cloa. Gli autori del golpe 
considerarono il 24 novem­
bre e il 3 dicembre date al­
ternative per l'operazione, ma 
poi si decisero per il pome­
riggio del 17 novembre quan­
do il re sarebbe stato in volo 
per il Messico. 

La prima segnalazione del 
complotto, afferma lo Stato 
maggiore nella sua nota, fu 
fatta dalla polizia, ma non 
si precisa quando. Si dice che 
il 16 novembre Suarez si ac­
corse che diversi alti coman­
di erano assenti dai loro po­
sti a Madrid e diede ordine* 
perché tornassero immedia­
tamente in sede. Fra gli as­
senti c'era il generale Gu-
tierrez Mellado che si pre­
cipitò indietro per parteci­
pare ad una riunione dei ca­
pi di Stato maggiore assie­
me a Suarez. II governo or­
dinò una inchiesta e il 17 
novembre furono operati gli 
arresti. Il re venne informa­
to della congiura, ma decise 
di non annullare il viaggio. 

Verso una aperta spaccatura tra i socialisti francesi 

Rocard al congresso del PSF 
con una sua mozione politica? 

L'annuncio formale verrebbe dato ai primi di dicembre - L'incognita di 
Mauroy: l'appoggio del sindaco di Lilla avrebbe precipitato la decisione 

Dtl nostro corrispondente 
PARIGI — A quanto si as­

sicura in certi ambienti del 
partito socialista (lo riferisce 
il quotidiano e Le Matin > che 
non nasconde le proprie 
simpatie rocardlane) Michel 
Rocard avrebbe deciso di 
«varcare il Rubicone»: al 
prossimo congresso nazionale 
del partito, che si terrà alla 
fine di marzo a Metz, egli 
presenterebbe un proprio te­
sto politico diverso e con­
trapposto a quello del primo 
segretario Mitterrand. Lo stes­
so Rocard dovrebbe annun­
ciare questa decisione — pie­
na di rischi per l'unità del 
partito e dunque per tutta la 
sinistra francese — ai primi 

di dicembre, cioè entro una 
decina di giorni. 

Parlando ampiamente di 
Rocard su queste colonne e 
delle scelte politiche che sem­
pre più lo separano da Mit­
terrand. avevamo detto due 
cose: il «delfino* non aspi­
rava tanto alla carica di 
primo segretario quanto alla 
candidatura alle elezioni pre­
sidenziali del 1981 preferendo 
lasciare all'altro candidato al­
la successione. Mauroy, sin­
daco di Lilla, il compito di 
dirigere il partito: Mauroy e-
ra il personaggio chiave della 
contesa tra Rocard e Mitter­
rand e tutto dipendeva da un 
suo definitivo spostamento 
verso l'uno o verso l'altro. 

Mauroy avrebbe dunque 
fatto questa scelta, se Rocard 

si sente oggi abbastanza forte 
per lanciarsi in una avventu­
ra che ancora alcune setti­
mane fa sembrava estrema-
mente azzardata, visti i limi­
tati appoggi che lo stesso 
Rocard ha all'interno del 
partito e pur considerando 
invece quelli considerevoli di 
cui egli dispone all'esterno. 
Ma per ora l'atteggiamento 
di Mauroy non è stato rivela­
to da nessuno, sicché alcuni 
si chiedono se Rocard non 
abbia deciso di rompere gli 
indugi soltanto perché la si­
tuazione d'attesa in cui s'era 
posto non era più sopporta­
bile. 

L'incognita Mauroy ha per­
tanto carattere decisivo. 
Mauroy e Rocard sono legati 

da una vecchia amicizia: i lo­
ro contatti si sono moltipli­
cati negli ultimi tempi, l'in­
contro più recente è di gio­
vedì scorso. Come Rocard 
anche Mauroy giudica ecces­
sivamente « monarchica » la 
direzione mitterrandiana del 
partito: come Rocard, anche 
Mauroy sembra ritenere che 
Mitterrand non possa rappre­
sentare il migliore dei candi­
dati socialisti alle presiden­
ziali del 1981. Ma non biso­
gna sottovalutare, nella se­
conda delle ipotesi che ab­
biamo sopra riferito, gli 
sforzi che Mitterrand metterà 
in atto per assicurarsi il so­
stegno di Mauroy. 

a.p. 

Il processo all'ex-leader liberale 

Conferenza stampa del presidente francese 

Giscard contrario a maggiori 
poteri per l'assemblea europea 

Proposto un referendum per eventuali modifiche alla Costituzione - Europa «con­
federale » non « federale » - Non ci sarebbe minaccia di egemonia della RFT 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Dei quattro gran­
di obiettivi che Giscard d'E-
staing si è fissato per orien­
tare la propria attività presi­
denziale (unità della Francia 
e dei francesi, portare la 
Francia nel plotone di testa 
dei grandi paesi industrializ­
zati. organizzare l'Europa ed 
assicurarvi la presenza e 
l'influenza della Francia e in­
fine fare del paese un esem­
pio di organizzazione sociale) 
il terzo obiettivo, relativo al­
l'Europa, ha suscitato ieri u-
na pioggia di domande nel 
corso dell'annunciata confe­
renza stampa presidenziale. -

E ciò perchè, come abbia­
mo riferito In varie occasio­
ni. i problemi dell'estensio­

ne dei poteri dell'assemblea 
europea che verrà eletta a 
suffragio universale, delle 
strutture dell'Europa da rea­
lizzarsi. dell'allargamento del 
la Comunità alla Spagna, alla 
Grecia e al Portogallo, della 
creazione di una zona euro­
pea di stabilità monetaria, di 
un eventuale referendum sul­
l'Europa cui aveva fatto cen­
no due giorni fa il primo 
ministro Barre, di una Euro­
pa infine egemonizzata dalla 
potenza tedesca, avevano 
suscitato e continuano a su­
scitare un dibattito appassio­
nato e teso tra i partiti poli­
tici. . 

Giscard d'Estaing ha dato 
molte assicurazioni ai gollisti 
e ai comunisti circa la volon­

tà della Francia di vedere 
applicato «tutto il trattato di 
Roma e nient'altro che il 
trattato di Roma » in materia 
di competenze dell'assemblea 
europea senza escludere tut­
tavia. a lunga scadenza, e 
dopo che una Conferenza eu­
ropea avrà rodato i suoi 
meccanismi e dimostrato di 
poter vivere, la possibilità di 
una revisione del trattato di 
Roma che allora dovrebbe 
essere sottoposta a referen­
dum. Ma vediamo, titolo per 
titolo, come il presidente del­
la Repubblica francese vede i 
diversi problemi europei che 
giungono a maturazione . con 
l'elezione dell'assemblea 
d'Europa a suffragio univer­
sale. 

Il FPLE si ritira dalla strada Massaua-Asmara 

Nuova offensiva etiopica in Eritrea 
Un trattato di amicizia con l'Unione Sovietica firmato da Menghistù 

ROMA — Il Derg etiopico ha 
lancialo una nuova massiec.a 
offensiva in Eritrea. Secondo 
una dichiarazione di un por­
tavoce del Pronte Popolare 
di Liberazione dell'Eritrea 
(FPLE) si tratta della «più 
grossa e organizzata» offen­
siva mai lanciata dagli etio­
pici. 

Il primo attacco è stato lan­
ciato sabato scorso da Agor-
dat verso Keren. In questa 
direzione tuttavia le truppe 
etiopiche non sarebbero riu­
scite ad avanzare. Il secondo 
fronte che 11 Derg ha aperto 
è quello di Mandefera. a sud. 
ed il terzo infine quello di 
Massaua, ad est. Su questo 
fronte l'offensiva non è an­
cora iniziata ma le forze etio­
piche che si stanno ammas­
sando. secondo quanto ha di­
chiarato il portavoce del 
FPLE. sono soverchlantl. Di 
fronte a questa situazione il 
FPLE ha deciso di ritirare 
tutte le sue forze dalla strada 
Asmara-Massaua per concen­
trarle a nord della capitale 
onde impedire uno sfonda­
mento nelle regioni settentrio­

nali. e a Keren. Il ritiro delle 
forze del FPLE è avvenuto la 
notte tra lunedì e martedì. 

La strada Massaua-Asmara 
fu conquistata dal FPLE. con 
tutte le città, i villaggi e le 
piazzeforti che attraversa, tra 
la fine del 1977 e l'Inizio del 
1978 con aspre e difficili bat­
taglie. Nel comunicare queste 
notizie il portavoce del Fron­
te ha aggiunto che nella zo­
na verranno riprese le azioni 
di guerriglia in modo da com­
plicare al massimo il transito 
delle colonne militari etio­
piche. 

Anche questa nuova e più 
massiccia offensiva, come 
quella del giugno scorso che 
fu bloccata ai margini delle 
zone liberate dal FPLE. viene 
lanciata all'indomani di nuo­
ve proposte di negoziati pa­
cifici avanzate dai fronti eri­
trei e mentre è in corso una 
mediazione intemazionale 
condotta da Sudan. Libia e 
Yemen del sud. 

• • * 
MOSCA — L'Unione Sovie-
ca e l'Etiopia svilupperanno e 
approfondiranno i loro rap­

porti di amicizia e di coope­
razione nei campi politico, 
economico, commerciale, tec­
nico-scientifico, nonché nel 
settore militare, sulla base 
della eguaglianza, della non­
ingerenza negli affari inter­
ni, del rispetto della sovrani­
tà, dell'integrità territoriale e 
della intangibilità delle fron­
tiere. Questi punti vengono 
affermati nel trattato di ami­
cizia e di cooperazione firma­
to a Mosca da Leonid Brez­
nev e dal presidente del De^g 
etiopico Menghistù Halle Ma­
riani. 

Il trattato — che è il primo 
del genere fra I due Paesi — 
avrà una durata di venti an­
ni. Esso riafferma l'impegno 
delle due parti ad operare a 
favore del definitivo supera­
mento del colonialismo e del 
neocolonialismo, del razzismo 
e dell'apartheid, nonché della 
piena attuazione della dichia­
razione dell'ONU sulla con­
cessione dell'indipendenza ai 
Paesi e ai popoli coloniali. 

Erano presenti i rappresentanti di centodue delegazioni straniere 

Discorso di Tito al congresso sindacale 
Richiami alla minaccia inflazionistica e al lento incremento della produttività - Necessità di cambiamenti 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — La seduta i-
naugurale dell'ottavo con­
gresso della Confederazione 
dei sindacati jugoslavi è stata 
caratterizzata dal messaggio 
augurale del presidente Tito. 
L'anziano leader ha parlato 
davanti agli oltre 1 200 dele­
gati ed ai rappreseti tanti di 
102 organizzazioni straniere 
riprendendo il tema — più 
volte affrontato nei mesi 
scorsi — delle carenze e de­
gli squilibri in campo eco­
nomico e della necessità di 
un largo impegno por poier 
conquistare una maggiore 
stabilità. 

Senza toni drammatici e 
previsioni catastrofiche Tito 
ha detto chiaramente che hi 
campo economico bisogna 
cambiare. Egli si è richiama­
to più volte al pericolo del­
l'inflazione, ha accennato alla 
gravità del fenomeno del bu­
rocratismo e del monopolio. 

alle tendenze negative che e-
gli ha individuato, tra il re­
sto. nel lento incremento del­
la produttività e nel sistema 
deficitario della bilancia dei-
pagamenti con restero, nel­
l'andamento degli investimen­
ti e dei consumi, comuni e 
individuali, i quali — ha det­
to — devono venir ridotti se 
si vuol evitare il peggio. 

Parlando per oltre venti 
minuti il presidente jugoslavo 
ha dato l'impressione di chi 
sente di trovarsi in una si­
tuazione politica tranquilla 
mentre è vivamente preoccu 
pato per l'andamento delle 
cose in campo economico. Le 
case possono e devono venir 
migliorate e ciò può avvenire 
solamente se in futuro verrà 
sviluppata una maggiore re­
sponsabilità collettiva. Nel 
nostro sistema — ha aggiun­
to — la gente deve esser 
chiamata a decidere su ogni 
cosa. 

Affrontando il problema 

del burocratismo e degli ar­
bitrii Tito ha detto che ai 
vari livelli bisogna evitare 
delle cristallizzazioni di pote­
re applicando il sistema delle 
responsabilità periodiche e 
temporanee come — ha ag­
giunto — abbiamo al vertice 
con il vice-presidente della 
Repubblica e come stiamo 
facendo ora con il vice-presi­
dente della Lega dei comu­
nisti. cariche queste che ven­
gono rinnovate ogni anno. A 
questo proposito egli ha an­
che sottolineato il particolare 
impegno che i comunisti de­
vono avere nella organizza­
zione sindacale chiamata a 
realizzare gli obiettivi trac­
ciati dall'XI Congresso della 
Lega dei comunisti per lo 
sviluppo della società socia-
Usta autogestita. 

Il discorso di Tito è stato 
sottolineato da ripetuti ap­
plausi da patte dei delegati, 
degli invitati e dei rappresen­
tanti stranieri che gremivano 

La sala della Casa dei sinda­
cati. Il presidente della Re­
pubblica e della Lega, infatti. 
ha posto l'accento sulla si­
tuazione economica generale 
in cui i sindacati sono chia­
mati ad operare e con la 
quale questi devono fare i 
conti se vogliono essere col­
legati con la realtà delle 
fabbriche e della strada, una 
realtà che registra molti ri­
sultati positivi, ma è appe­
santita da notevoli fattori 
negativi che non possono ve­
nire ignorati. 

La situazione generale ed i 
compiti della Confederazione 
dei sindacati jugoslavi nella 
lotta per lo sviluppo dei rap­
porti socio-economici e del 
sistema politico dell'autoge­
stione socialista sono stati 
poi trattati nel rapporto pre­
sentato al congresso dal pre­
sidente dell'organizzazione 
Mika Spiljak. 

TI congresso si era aperto 
al canto della Intemazionale 

e quindi aveva preso la paro 
la il maresciallo Tito. Erano 
presenti in sala, delegazioni 
dello Stato, della Lega dei 
comunisti. dell'Armata popo­
lare. delle organizzazioni di 
massa e dei lavoratori emi­
grati all'estero. Tra le 102 de­
legazioni straniere anche 
quella della Federazione sin­
dacale unitaria italiana con il 
compagno Aldo Bonaccmi 
per la CGIL, Emilio Gabaglio 
per la CISL e Mauro Scarsel-
lini per la UTL. Ai lavori del 
Congresso assistono pure An­
gelo Gennari delle ACLI e un 
delegato della Confederazione 
sammarinese del lavoro. 

I lavori del congresso sono 
proseguiti nel pomeriggio con 
l'attività di sette commissioni 
nelle quali il dibattito prose­
guirà anche oggi. Una nuova 
sessione plenaria è prevista 
per domarti, giornata conclu­
siva dell'ottava assise dei 
sindacati jugoslavi. 

Silvano Goruppi 

Strutture e caratteristiche 
generali — Il problema di 
<r quale Europa costruire » — 
ha detto Giscard d'Estaing — 
è un problema aperto e su­
scita ovunque un largo dibat­
tito. A suo avviso comunque 
non può non trattarsi che di 
una Europa confederale, cioè 
di una Europa nella quale 
nessun paese per quanto for­
te possa imporre la propria 
volontà agli altri. Questa 
scelta confederale è giustifica­
ta da tre ragioni: 1) Un'Eu­
ropa federale sarebbe troppo 
esposta ad una influenza de­
gli Stati Uniti; 2) nessun 
paese d'Europa accetterebbe 
decisioni limitative o contra­
rie ai propri interessi nazio­
nali; 3) ogni paese europeo 
ha la sua storia e la sua cul­
tura e la struttura europea 
definitiva deve riflettere 
questa condizione storica di 
base. 

Rischio di un'Europa do­
minata dalla Germania occi­
dentale — Non c'è da temere. 
secondo Giscard d'Estaing. 
una egemonizzazione dell'Eu­
ropa da parte tedesca. Ma un 
« problema tedesco » esiste 
ed è determinato dal fatto 
cht « non è buono per l'Eu­
ropa che vi sia un solo paese 
superpotente dal punto di 
vista economico e moneta­
rio ». L'Europa deve essere 
equilibrata, deve cioè avere 
un certo grado di equivalenza 
tra le sue varie componenti. 
E" per questo che la Francia 
vuole darsi mezzi comparabi­
li a quelli tedeschi nell'inte­
resse di questo equilibrio e 
dunque di tutta l'Europa. 

Poteri della futura assem­
blea — Il fatto che sette 
paesi su nove siano favorevo­
li all'allargamento delle com­
petenze dell'assemblea euro­
pea significa soltanto l'esi­
stenza di opinioni diverse ma 
non elimina il fatto che per 
allargare queste competenze 
definite dal trattato di Roma 
occorra l'unanimità. AI can­
celliere tedesco Schmidt. che 
ha espresso l'opinione secon­
do cui una assemblea eletta 
a suffragio universale tenderà 
a darsi maggiori poteri, o al 
primo ministro lussembur­
ghese Thorn che ha parlato 
della inevitabilità di questo 
allargamento di poteri la 
Francia risponde e che ci 
vogliono 9 voti e non 7» e 
che il suo voto, nelle condi­
zioni odierne, è negativo. 

Certo, a lunga scadenza è 
possibile che il problema di 
nuovi poteri, non solo legi­
slativi ma politici, si ripro­
ponga a tutti i membri della 
Comunità. In questo caso, 
poiché un trasferimento di 
poteri del Parlamento nazio 
naie ad una assemblea euro­
pea è incompatibile con La 
costituzione francese. la 
Francia potrebbe essere con­
sultata per referendum sulle 
necessarie modifiche costitu­
zionali, dopo che le due Ca­
mere unite avranno approva­
to un testo di legge a mag­
gioranza qualificata. 

Allargamento dell'Europa 
c(mii>attoria — La Grecia, la 
S.wgna e il Portogallo fanno 
•yàrve integrante dell'Europa 
e non possono esserne esclu­
se. Soprattutto la Francia. 
paese vicino alla Spagna e al 
Fort agallo, non potrebbe op­
porsi al loro ingresso nella 
Comunità senza rinnegare la 
propria idea dell'Europa pur 
esigendo il rispetto di certe 
condizioni economiche t so­
ciali. 

Augusto Pancaldi 

Storno di fondi oltre 
al tentato omicidio 

nell'accusa a Thorpe 
Avrebbe impiegato sovvenzioni inviate al partito per assolda­
re il sicario che avrebbe dovuto uccidere il suo ex « amico » 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'accusa di ten­
tato omicidio a carico dell'ex 
leader liberale Jeremy Thor­
pe riporta sulla prima pagina 
dei giornali inglesi una storia 
sensazionale, uno di quei 
drammi ad effetto di cui è 
ricca la tradizione di un pae­
se che ha dato vita al ro­
manzo giallo, al mostro di 
Lodi Ness e a Jack lo Squar­
tatore. Senza tema di esage­
rare, i fogli popolari lo defi­
niscono come il « processo 
del secolo >. Data l'ovvia ri­
sonanza della vicenda politi­
ca. il confuso e misterioso 
sottofondo, e i connotati pò 
litici del suo protagonista, c'è 
invece chi richiama, più ve­
rosimilmente. l'esempio ame­
ricano e parla di una t Wa-
tergate all'inglese ». 

Thorpe è imputato di avere 
istigato un complotto fra il 
1968 e il 1977 per assassinare 
un suo ex «amico», il mo­
dello Norman Scott, il quale 
continuava ad importunarlo 
dopo che la relazione tra i 
due era finita. La discussione 
fra Thorpe e chi avrebbe do­
vuto aiutarlo nella esecuzione 
della trama delittuosa avreb­
be avuto luogo almeno una 
volta nel '68. alla Camera dei 
Comuni, nello studio dell'ex 
leader liberale. Un certo 
Holmes, che si definisce me­
diatore di borsa, avrebbe a-

vuto l'incarico ma non se ne 
sentì all'altezza. Venne allora 
reclutato un pilota disoccu­
pato. Newton, il quale andò 
nel Devon, attirò in aperta 
campagna il modello Scott 
ma poi fini con lo sparare 
solo sul cane di questi e si 
dice non avesse potuto por­
tare a compimento il misfat­
to perché al momento buo­
no gli si inceppò l'arma. Per 
aver ucciso il cane di Scott, 
Newton è stato condannato a 
due anni di carcere nel '76. 

Un'altra coppia di strani 
personaggi è imputata con 
Thorpe: un uomo di affari, 
Le Mesurier, e un biscazzie­
re Deakin. In questo am­
biente crepuscolare, fra figu­
re e situazioni evanescenti è 
rimasto impigliato Thorpe 
colpevole di ingenuità, avven­
tatezza e indiscrezione, e vit­
tima di una sua relazione o-
mosessuale con Scott che ri­
sale all'ormai lontano 1961-63. 

Il secondo capo d'accusa 
contro l'uomo politico è di 
avere usato una parte del 
denaro (circa 17 milioni di 
lire) destinato ai fondi del 
partito liberale, ed inviatogli 
da un altro operatore finan­
ziario, Haward. che glielo 
spedi dalle Bahamas. Fu la 
paura di essere rovinato poli­
ticamente, e il desiderio di 
preservare il secondo matri­
monio. a spingere Thorpe a 
cercare di impedire la rivela­

zione dello scandalo e a me 
ditare una liquidazione di 
Scott, che in tribunale è sta­
ta descritta sul filo delle di 
verde possibilità: ammazzare 
Scott con un'arma automati 

Ì ca in campagna, invitarlo al 
bar e avvelenargli la bibita. 
usare invece un veleno di ef­
fetto più lento per evitare di 
attirare l'attenzione nel caso 
stramazzasse a terra sull'i­
stante. E come disporre poi 
del cadavere? Pare siano sta­
te esaminate varie soluzioni: 
sotterrarlo, buttarlo in un 
fiume con dei pesi, impastar­
lo nel cemento di un caval­
cavia in costruzione, gettarlo 
nel pozzo di una profonda 
miniera. 

Chi accusa Thorpe è un ex 
deputato liberale da anni e-
migrato in California. Peter 
Bessel, il quale è tornato in 
Inghilterra e ha iniziato ieri 
a deporre dalla posizione di 
assoluto privilegio di « testi 
mone della corona >. Questa 
è una figura legale nota solo 
in Inghilterra: se il teste de­
cide di aiutare l'accusa con­
tro l'imputato, (per un ac­
cordo di compromesso stabi­
lito in precedenza con gli in­
quirenti) egli si conquista 
l'assoluta impunità. 

a. b. 
NELLA FOTO: l'*x badar li­
berale Thorpe al suo arrivo 
in auto in tribunale 


